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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 4 ottobre 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Angelo d’Ali-
fe e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 28 e 
29 marzo 2010 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Sant’Angelo d’Alife (Caserta); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da otto consiglieri su dodici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Sant’Angelo d’Alife (Caserta) 

è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Vincenzo Lubrano è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Sant’Angelo d’Alife (Caserta), rinnova-
to nelle consultazioni elettorali del 28 e 29 marzo 2010 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti 
del corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in 
data 21 agosto 2012. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Caserta ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provve-
dimento del 22 agosto 2012, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il 
normale frazionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Sant’Angelo d’Alife (Caserta) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Vincenzo 
Lubrano. 

 Roma, 26 settembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A11213

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 4 ottobre 2012 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cardinale e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cardinale (Catanzaro); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito 
al protocollo dell’ente, da sette consiglieri su dodici as-
segnati al comune, a seguito delle quali non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei 
servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cardinale (Catanzaro) è 

sciolto.   
  Art. 2.

     La dottoressa Domelia Ruffi ni è nominata commissa-
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a 
norma di legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 4 ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cardinale (Catanzaro), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco 
e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione 
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del cor-
po consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
28 agosto 2012. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di due 
dei consiglieri dimissionari, all’uopo delegati con atto autenticato, han-
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Catanzaro ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento del 28 agosto 2012, la sospensione, con la conseguente no-
mina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cardinale (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona della dottoressa Domelia Ruffi ni. 

 Roma, 26 settembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  12A11214  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° agosto 2012 .
      Cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 

dell’azione emergenziale “IDENTITY”-HOME/2010/
EBFX/CA/EA/1002, nell’ambito delle azioni comunitarie di 
cui all’art. 7 della decisione n. 574/2007/CE, istitutiva del 
Fondo per le frontiere esterne.     (Decreto n. 32/2012).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 

pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, paragrafo 1, lettera   c)  , il 
quale prevede azioni comunitarie per fornire agli Stati 
membri servizi di sostegno nelle situazioni di emergenza, 
debitamente circostanziate, che richiedono un intervento 
urgente alle frontiere esterne; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2010/EBFX/CA/
EA/1002, sottoscritto in data 15 settembre 2011 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Di-
partimento della pubblica sicurezza, inerente all’azione 
emergenziale «IDENTITY» concernente il rafforzamen-
to del supporto tecnologico degli Uffi ci di Polizia delle 
province costiere dell’Italia meridionale attraverso la for-
nitura di sistemi di acquisizione elettronica di impronte 
digitali; 

 Vista la nota n. 0008863 del 22 novembre 2011, con 
la quale il Ministero dell’interno chiede l’intervento del 
Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per la copertura fi -
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nanziaria della quota di parte nazionale pari a 132.129,19 
euro, corrispondente al 10 per cento del costo totale 
dell’azione, pari a 1.321.291,92 euro, essendo il 90 per 
cento a carico del bilancio comunitario; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987 per l’azione emergenziale «IDEN-
TITY» - HOME/2010/EBFX/CA/EA/1002, di cui in pre-
messa, fi nanziata dal Fondo per le frontiere esterne, è di 
132.129,19 euro. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il pre-
detto importo secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente, su indicazione del Ministero dell’interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge n. 183/1987, sulla base di 
apposita richiesta del Ministero dell’Interno. 

 4. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero 
medesimo si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’inter-
no – Dipartimento della pubblica sicurezza trasmette 
all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8 Economie e fi nanze, foglio n. 396

  12A11200

    DECRETO  1° agosto 2012 .
      Cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione dell’azio-

ne specifi ca “Management of Critical Migration Flows with 
particular reference to vulnerable categories and minors”-
HOME/2009/EBFX/SA/1008, di cui all’art. 19 della deci-
sione n. 574/2007/CE, istitutiva del Fondo per le frontiere 
esterne.     (Decreto n. 27/2012).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 19, il quale prevede che la 
Commissione europea compili ogni anno un elenco di 
azioni specifi che che benefi ciano del contributo fi nanzia-
rio del Fondo per le frontiere esterne pari, al massimo, 
all’80 per cento del costo di ogni azione, cui gli Stati 
membri dovranno dare attuazione per contribuire al siste-
ma europeo comune integrato di gestione delle frontiere; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2009/EBFX/
SA/1008, sottoscritto in data 17 dicembre 2010 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Di-
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partimento della pubblica sicurezza, inerente all’azione 
specifi ca «Management of Critical Migration Flows with 
particular reference to vulnerable categories and minors» 
concernente un approccio multidisciplinare per migliora-
re la gestione emergenziale dei fl ussi migratori, partico-
larmente per le categorie vulnerabili ed i minori; 

 Vista la nota n. 0004065 del 19 maggio 2011, con la 
quale il Ministero dell’Interno chiede l’intervento del 
Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per la copertura fi -
nanziaria della quota di parte nazionale pari a 218.691,74 
euro, corrispondente al 20 per cento del costo totale 
dell’azione, pari a 1.093.458,68 euro, essendo l’80 per 
cento a carico del bilancio comunitario; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987 per l’azione emergenziale «Manage-
ment of Critical Migration Flows with particular referen-
ce to vulnerable categories and minors» - HOME/2009/
EBFX/SA/1008, di cui in premessa, fi nanziata dal Fondo 
per le frontiere esterne, è di 218.691,74 euro. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il pre-
detto importo secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente, su indicazione del Ministero dell’interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 3. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero 
medesimo si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’inter-
no – Dipartimento della pubblica sicurezza trasmette 
all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8 Economie e fi nanze, foglio n. 394

  12A11201

    DECRETO  1° agosto 2012 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne delle attività dell’Agenzia nazionale per le nuove tecno-
logie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
per il programma Euratom, anno 2011.     (Decreto n. 36/2012).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987, ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000 con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il VII programma quadro della Comunità europea 
dell’energia atomica (Euratom) per le attività di ricerca e 
formazione nel settore nucleare per il periodo 2007-2011, 
di cui alla decisione del Consiglio dell’Unione europea 
2006/970/Euratom; 

 Visto il contratto di associazione n. FU07-
CT-2007-00053 del 13 marzo 2008 tra la Comunità eu-
ropea dell’energia atomica e l’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (ENEA); 

 Considerato che le attività nel settore dell’energia da 
fusione, di cui al predetto contratto, hanno comportato 
nell’anno 2011 un costo complessivo di 49.289.761,00 
euro, come da comunicazione dello Steering Commettee 
Euratom-ENEA del 21 giugno 2012; 
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 Considerato che per gli interventi di parte ENEA, am-
montanti a 29.497.560,00 euro, è prevista una partecipa-
zione fi nanziaria nazionale di 24.405.205,00 euro a fronte 
di contributi comunitari di 5.092.355,00 euro; 

 Viste le note n. 0012845 del Ministero dello sviluppo 
economico - Dipartimento per l’Energia del 26 giugno 
2012 e n. 33008/UCA dell’ENEA del 21 giugno 2012, 
con le quali si richiede l’intervento del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987 per la copertura della quota nazionale 
del programma Euratom di competenza ENEA per l’anno 
2011; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale delle attività di parte 
ENEA per il programma Euratom, per l’anno 2011, a va-
lere sul Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987, è pari ad 
euro 24.405.205,00. 

 2. La predetta quota viene erogata secondo le modali-
tà previste dalla normativa vigente, in base alle richieste 
inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico. 

 3. Il suddetto Ministero, in qualità di Amministrazio-
ne vigilante, effettua i controlli di competenza relativi 
alla verifi ca del conseguimento degli obiettivi previsti 
nei contratti stipulati direttamente tra l’Unione europea 
e l’ENEA. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero del-
lo sviluppo economico e l’ENEA si attivano per la re-
stituzione al Fondo di rotazione, di cui al punto 1, delle 
corrispondenti quote di cofi nanziamento nazionale già 
erogate. 

 5. Il Ministero dello sviluppo economico e l’ENEA 
comunicano al Fondo di rotazione eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 6. Al termine dell’intervento, l’ENEA trasmette 
all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 9 Economie e fi nanze, foglio n. 1

  12A11209

    DECRETO  1° agosto 2012 .
      Cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione dell’azio-

ne emergenziale “Reinforcement of transportation means to 
patrol the border crossing points area and the area close to 
the Centre of Identifi cation and Expulsion”-HOME/2010/
EBFX/CA/EA/1001, nell’ambito delle azioni comunitarie di 
cui all’art. 7 della decisione n. 574/2007/CE, istitutiva del 
Fondo per le frontiere esterne.     (Decreto n. 31/2012)    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori»; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, paragrafo 1, lettera   c)  , il 
quale prevede azioni comunitarie per fornire agli Stati 
membri servizi di sostegno nelle situazioni di emergenza, 
debitamente circostanziate, che richiedono un intervento 
urgente alle frontiere esterne; 

 Visto il «Grant Agreement» HOME/2010/EBFX/CA/
EA/1001, sottoscritto in data 15 settembre 2011 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’interno - Di-
partimento della pubblica sicurezza, inerente all’azione 
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emergenziale «Reinforcement of transportation means to 
patrol the border crossing points area and the area close to 
the Centre of Identifi cation and Expulsion» concernente il 
rafforzamento del parco macchine degli Uffi ci Immigra-
zione della Polizia di Stato; 

 Vista la nota n. 0008719 del 16 novembre 2011, con 
la quale il Ministero dell’interno chiede l’intervento del 
Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987 per la copertura fi -
nanziaria della quota di parte nazionale pari a 182.628,76 
euro, corrispondente al 10 per cento del costo totale 
dell’azione, pari a 1.826.287,56 euro, essendo il 90 per 
cento a carico del bilancio comunitario; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 17 luglio 2012 con la 
partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento a carico del Fondo di rotazione   ex 
lege   n. 183/1987 per l’azione emergenziale «Reinforce-
ment of transportation means to patrol the border crossing 
points area and the area close to the Centre of Identifi ca-
tion and Expulsion» - HOME/2010/EBFX/CA/EA/1001, 
di cui in premessa, fi nanziata dal Fondo per le frontiere 
esterne, è di 182.628,76 euro. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare il pre-
detto importo secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente, su indicazione del Ministero dell’interno - 
Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 3. Qualora la Commissione europea provveda al ver-
samento della quota di prefi nanziamento comunitario, il 
Fondo di rotazione eroga la corrispondente quota parte 
nazionale a carico della legge 183/1987, sulla base di ap-
posita richiesta del Ministero dell’interno. 

 4. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risor-
se comunitarie alla Commissione europea, il Ministero 
medesimo si attiva anche per la restituzione al Fondo di 
rotazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’inter-
no - Dipartimento della pubblica sicurezza trasmette 
all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-
lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali sommeda disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° agosto 2012 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 settembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 8 Economie e fi nanze, foglio n. 397

  12A11210

    MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  28 settembre 2012 .

      Divieto di vendita ai minori di anni 16 di sigarette elettro-
niche con presenza di nicotina.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, re-

cante: «Riordinamento del Ministero della Sanità, a nor-
ma dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della legge 23 ottobre 
1992, n. 421», ed in particolare l’art. 8; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», ed in 
particolare l’art. 8; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante: «Isti-
tuzione del Ministero della salute ed incremento del nu-
mero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 no-
vembre 2011 di nomina del Prof. Renato Balduzzi a Mi-
nistro della salute; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
recante: «Istituzione del servizio sanitario nazionale», 
che attribuisce al Ministro della sanità (ora della salute) 
il potere di emanare ordinanze di carattere contingibile 
e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di po-
lizia veterinaria, con effi cacia estesa all’intero territorio 
nazionale o a parte di esso comprendente più regioni e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, che assegna allo Stato la competenza ad emana-
re ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze 
sanitarie o di igiene pubblica che interessino più ambiti 
territoriali regionali; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, e suc-
cessive modifi che, recante: «Attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE, relative alla classifi cazione, 
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolo-
si» e successive modifi cazioni; 

 Visto il parere del Consiglio Superiore di Sanità, reso 
nella seduta del 19 gennaio 2011, nel quale è rappresen-
tato che allo stato mancano le conoscenze relative agli ef-
fetti sulla salute umana dei componenti organici e dei pro-
dotti per la vaporizzazione utilizzati nella maggior parte 
dei sistemi elettronici, alternativi al fumo di sigaretta; 

 Dato atto che nel predetto parere il Consiglio Superiore 
di Sanità ha precisato che allo stato mancano studi che 
dimostrino l’effettiva effi cacia e sicurezza di detti dispo-
sitivi nel favorire la cessazione dell’abitudine al fumo, 
nonché evidenze scientifi che che escludano, a causa del 
loro utilizzo, l’insorgere di possibili effetti che inducano 
il mantenimento della dipendenza da nicotina o promuo-
vano l’avvio e la transizione al fumo di sigarette; 

 Dato atto che nel predetto parere il Consiglio Supe-
riore di Sanità ha raccomandato «in attesa di disporre di 
evidenze sulle tematiche sopracitate, l’adozione di misu-
re analoghe a quelle previste per il controllo del fumo di 
tabacco, in particolare di quelle per i soggetti minori di 
anni 16»; 
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 Preso atto che sono presenti nel mercato nazionale ar-
ticoli di tale fattispecie, venduti come sigarette elettroni-
che o inalatori di nicotina, nelle diverse denominazioni 
commerciali; 

 Considerato che non si può escludere l’esistenza di un 
rischio che i sopraindicati sistemi elettronici inducano la 
dipendenza da nicotina nei soggetti minori ai quali questi 
articoli sono liberamente venduti, promuovendo contem-
poraneamente il successivo avvio e transizione al fumo 
di sigaretta; 

 Vista la nota della Direzione generale della prevenzio-
ne del 26 settembre 2012 con la quale l’Istituto Superiore 
di Sanità è stato incaricato di procedere, entro i successivi 
sei mesi, ad una valutazione del rischio connesso all’uti-
lizzo delle sigarette elettroniche, in particolare sui minori, 
sulla base degli ultimi aggiornamenti scientifi ci in merito 
alla pericolosità delle medesime, rappresentando anche le 
eventuali differenze per diversi prodotti disponibili; 

 Ritenuto che, in attesa di poter disporre delle risultanze 
degli approfondimenti scientifi ci affi dati all’Istituto Su-
periore di Sanità, ricorrano i presupposti di necessità per 
adottare urgenti misure cautelative a tutela della salute 
dei minori, vietando per un periodo di sei mesi la vendita 
ai minori di anni 16 delle sigarette elettroniche con pre-
senza di nicotina; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. È vietata la vendita ai minori di anni sedici di siga-
rette elettroniche con presenza di nicotina. 

 2. Le autorità sanitarie e di controllo e gli organi di 
polizia giudiziaria sono preposti alla vigilanza sull’esatta 
osservanza del presente provvedimento, con applicazione 
delle sanzioni indicate all’art. 25 del regio decreto 24 di-
cembre 1934, n. 2316.   

  Art. 2.

     1. La presente ordinanza ha effi cacia per un periodo di 
sei mesi a decorrere dal giorno successivo alla sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Avverso la presente ordinanza può essere proposto 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Re-
gionale per il Lazio oppure alternativamente ricorso stra-
ordinario al Presidente della Repubblica. 

 La presente ordinanza sarà trasmessa alla Corte dei 
conti per la registrazione e pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti l’11 ottobre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 14, foglio n. 152

  12A11292

    DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Vincenzo Panetta, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’articolo 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le 
disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non 
si applicano se la domanda di riconoscimento ha per og-
getto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con 
precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, 
II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 17 settembre 2012, corredata da 
relativa documentazione, con la quale il sig. Vincenzo 
Panetta nato a San Giovanni in Fiore (CS) (Italia) il gior-
no 4 aprile 1987, di cittadinanza italiana, ha chiesto a que-
sto Ministero il riconoscimento del titolo di «Licencia-
do en odontología» rilasciato in data 5 luglio 2012 dalla 
Universitat Internacional de Catalunya - Spagna - al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di «Li-

cenciado en odontología» rilasciato dalla Universitat In-
ternacional de Catalunya - Spagna - in data 5 luglio 2012 
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al sig. Vincenzo Panetta, nato a San Giovanni in Fiore 
(CS) (Italia) il giorno 4 aprile 1987, di cittadinanza ita-
liana, è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     Il sig. Vincenzo Panetta è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di odontoiatra previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente che informa que-
sto Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11192

    DECRETO  4 ottobre 2012 .
      Riconoscimento, al sig. Mark Tauber, di titolo di studio 

estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in ortopedia e traumatologia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’articolo 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le 
disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non 
si applicano se la domanda di riconoscimento ha per og-
getto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con 
precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, 
II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 15 luglio 2012, corredata da relativa 
documentazione, con la quale il sig. Mark Tauber nato a 
Villach (Austria) il giorno 19 luglio 1976, di cittadinanza 
italiana, ha chiesto a questo Ministero il riconoscimento 
del titolo di «Fachartz für Orthopädie und Unfallchirur-
gie» rilasciato in data 26 aprile 2012 dalla Bayerische 
Landesärztekammer - Germania - al fi ne di avvalersi, 
in Italia, del titolo di medico specialista in ortopedia e 
traumatologia; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Fachartz für Orthopädie und Unfallchirurgie» rilascia-
to dalla Bayerische Landesärztekammer - Germania - in 
data 26 aprile 2012 al sig. Mark Tauber, nato a Villach 
(Austria) il giorno 19 luglio 1976, di cittadinanza italiana, 
è riconosciuto quale titolo di medico specialista in ortope-
dia e traumatologia.   

  Art. 2.
     Il sig. Mark Tauber già iscritto all’Ordine professionale 

dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Bolzano è per-
tanto autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di medico 
specialista in ortopedia e traumatologia previa esibizione 
del presente provvedimento al predetto Ordine, che prov-
vede a quanto di specifi ca competenza e comunica a que-
sta Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11194

    DECRETO  4 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Florian Brunner, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di farmacista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’articolo 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le 
disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non 
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si applicano se la domanda di riconoscimento ha per og-
getto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con 
precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, 
II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 29 agosto 2012, corredata da relati-
va documentazione, con la quale il sig. Florian Brunner 
nato a Bressanone (Italia) il giorno 17 febbraio 1987, di 
cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del titolo di «Staatliche Apothekerdiplom» 
rilasciato in data 26 luglio 2012 dalla Österreichische 
Apothekerkammer - Austria - al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, della professione di farmacista; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Staatliche Apothekerdiplom» rilasciato dalla Österrei-
chische Apothekerkammer - Austria - in data 26 luglio 
2012 al sig. Florian Brunner, nato a Bressanone (Italia) il 
giorno 17 febbraio 1987, di cittadinanza italiana, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di farmacista.   

  Art. 2.
     Il sig. Florian Brunner è autorizzato ad esercitare in Ita-

lia la professione di farmacista previa iscrizione all’Or-
dine professionale dei farmacisti territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessato, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11195

    DECRETO  10 ottobre 2012 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Carmen Pilloni, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico chirurgo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’articolo 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le 
disposizioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non 
si applicano se la domanda di riconoscimento ha per og-
getto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con 
precedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, 
II, III, IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 30 agosto 2012, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Carmen Pilloni 
nata a Spilimbergo (PN) (Italia) il giorno 20 settembre 
1948, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del titolo di «Zeugnis über die 
Ärztliche Prüfung» rilasciato in data 7 giugno 1982 dalla 
Landesprüfungsamt für Medizin und Pharmazie -Nor-
drhein - Westfalen - Germania - al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, della professione di medico chirurgo; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Zeugnis über die Ärztliche Prüfung» rilasciato dalla 
Landesprüfungsamt für Medizin und Pharmazie -Nor-
drhein - Westfalen - Germania - in data 7 giugno 1982 
alla sig.ra Carmen Pilloni, nata a Spilimbergo (PN) (Ita-
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lia) il giorno 20 settembre 1948, di cittadinanza italiana, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico chirurgo.   

  Art. 2.
     La sig.ra Carmen Pilloni è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di medico chirurgo previa iscrizio-
ne all’Ordine professionale dei medici chirurghi e degli 
odontoiatri territorialmente competente che informa que-
sto Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11193

    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Stefanie Psaier di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di farmacista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con prece-
dente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, 
IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 29 giugno 2012, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la Sig.ra Stefanie Psaier 
nata a Brunico (Bolzano) (Italia) il giorno 18 giugno 1983, 
di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del titolo di «Staatliche Apothekerdiplom» 
rilasciato in data 31 dicembre 2011 dalla Österreichische 
Apothekerkammer - Austria - al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, della professione di farmacista; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente decreto, il titolo di 

«Staatliche Apothekerdiplom» rilasciato dalla Österrei-
chische Apothekerkammer - Austria - in data 31 dicembre 
2011 alla Sig.ra Stefanie Psaier, nata a Brunico (Bolzano) 
(Italia) il giorno 18 giugno 1983, di cittadinanza italiana, 
è riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di farmacista.   

  Art. 2.
     La Sig.ra Stefanie Psaier è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di farmacista previa iscrizione all’Or-
dine professionale dei farmacisti territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale: PARISI   

  12A11207

    DECRETO  10 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Dietmar Burger, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico specialista in chirurgia generale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al ricono-
scimento delle qualifi che professionali così come modifi -
cata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 no-
vembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della Direttiva 2005/36/CE; 

 Visto l’art. 16, comma 5, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede che le disposi-
zioni di cui al comma 3 del medesimo articolo non si ap-
plicano se la domanda di riconoscimento ha per oggetto 
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titoli identici a quelli su cui è stato provveduto con pre-
cedente decreto e nei casi di cui al Capo IV sezioni I, II, 
III,IV, V, VI, e VII del citato decreto legislativo; 

 Visti in particolare gli articoli 31, 32, 35, 43 e 45 del 
Capo IV del menzionato decreto legislativo concernente 
«Riconoscimento sulla base del coordinamento delle con-
dizioni minime di formazione»; 

 Vista l’istanza del 14 settembre 2012, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale il Sig. Dietmar Burger 
nato a Monguelfo (BZ) (Italia) il giorno 9 giugno 1972, 
di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Fachärzt für Chirurgie» rila-
sciato in data 19 giugno 2007 dalla Bayerische Landesär-
ztekammer - Germania - al fi ne di avvalersi, in Italia, del 
titolo di medico specialista in chirurgia generale; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessato; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla 
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione di cui al decreto legislativo n. 206 del 9 novem-
bre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio, in data 12 dicembre 2011, 
con il quale il dott. Giovanni Leonardi, Direttore generale 
della Direzione delle professioni sanitarie e delle risorse 
umane del servizio sanitario nazionale, ha disposto che 
per le attività di amministrazione corrente, compresi i 
provvedimenti fi nali di riconoscimento dei titoli ovvero 
di diniego nonché i decreti di attribuzione di misura com-
pensativa, i direttori degli uffi ci sono delegati per la fi rma 
degli atti di pertinenza dei rispettivi uffi ci. 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A partire dalla data del presente Decreto, il titolo di 

«Fachärzt für Chirurgie» rilasciato dalla Bayerische Lan-
desärztekammer - Germania - in data 19 giugno 2007 al 
Sig. Dietmar Burger, nato a Monguelfo (Bolzano) (Italia) 
il giorno 9 giugno 1972, di cittadinanza italiana, è rico-
nosciuto quale titolo di medico specialista in chirurgia 
generale.   

  Art. 2.
     Il Sig. Dietmar Burger già iscritto all’Ordine professio-

nale dei medici chirurghi e degli odontoiatri di Bolzano è 
pertanto autorizzato ad avvalersi in Italia del titolo di me-
dico specialista in chirurgia generale previa esibizione del 
presente provvedimento al predetto Ordine, che provve-
de a quanto di specifi ca competenza e comunica a questa 
Amministrazione l’avvenuta annotazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2012 

 p. Il direttore generale:    PARISI    

  12A11208

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 ottobre 2012 .

      Riconoscimento del Consorzio di tutela Barolo Barba-
resco Alba Langhe e Roero e conferimento dell’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi relativi alle DOCG Barolo, Barbaresco, Diano d’Alba 
o Dolcetto di Diano d’Alba, Dogliani e alle DOC Barbera 
d’Alba, Dolcetto d’Alba, Nebbiolo d’Alba, Langhe e Verdu-
no Pelaverga.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante l’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli, Regolamento unico OCM; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo ed in particolare il titolo III, capo 
III, IV e V recante norme sulle denominazioni di origine 
e indicazioni geografi che e le menzioni tradizionali e il 
capo VI recante norme sull’etichettatura e presentazione; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consi-
glio del 25 maggio 2009, che modifi ca il Regolamento 
(CE) del 1234/2007, con il quale il Regolamento (CE) 
n. 479/2008 è stato inserito nel citato Regolamento (CE) 
1234/2007 (Regolamento unico   OCM)   a decorrere dal 
1° agosto 2009; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine protette, le indi-
cazioni geografi che, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Rego-
lamento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazio-
ne del Regolamento (CE) 479/2008, per quanto riguarda 
le denominazioni di origine protette, le indicazioni geo-
grafi che, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 118  -vicies   del citato Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 del Consiglio del 22 ottobre 2007, in base 
al quale le denominazioni di vini protette in virtù degli 
articoli 51 e 54 del Regolamento (CE) n. 1493/1999 e 
dell’articolo 28 del Regolamento (CE) n. 753/2002 sono 
automaticamente protette in virtù del Regolamento (CE) 
n. 1234/2007 e la Commissione le iscrive nel registro del-
le denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine dei vini, in attuazio-
ne dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 
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 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le 
denominazioni di origine e le indicazioni geografi che 
protette; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni in materia di costituzione e riconoscimento 
dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
la procedura a livello nazionale per l’esame delle doman-
de di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modifi ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio del 22 ottobre 2007 e del decreto legislativo 
8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale del 12 maggio 2010 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15 della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela Ba-
rolo Barbaresco Alba Langhe e Roero con sede legale in 
Alba (Cuneo) – Corso Enotria n. 2/C, intesa ad ottenere il 
riconoscimento ai sensi dell’art. 17 comma 1 del decreto 
legislativo n. 61/2010 e il conferimento dell’incarico di 
cui al comma 4 del citato art. 17; 

 Considerato che le DOCG Barolo, Barbaresco, Diano 
d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba, Dogliani e Roero e le 
DOC Alba, Barbera d’Alba, Dolcetto d’Alba, Nebbiolo 
d’Alba, Langhe e Verduno Pelaverga sono state ricono-
sciute a livello nazionale ai sensi della legge n. 164/1992 
e del d.lgs n. 61/2010 e, pertanto, sono denominazioni 
protette ai sensi dell’art. 118  -vicies   del citato Regolamen-
to (CE) n. 1234/2007 e dell’art. 73 del Regolamento (CE) 
n. 607/2009; 

 Verifi cata la conformità dello statuto del Consorzio di 
tutela Barolo Barbaresco Alba Langhe e Roero alle pre-
scrizioni di cui al citato decreto ministeriale 16 dicembre 
2010; 

 Verifi cata la rappresentatività del Consorzio di tutela 
Barolo Barbaresco Alba Langhe e Roero attraverso la di-
chiarazione dell’organismo di controllo Valoritalia Spa di 
cui alla nota prot. 72363/2012 del 18 settembre 2012; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Barolo Barbare-
sco Alba Langhe e Roero ha dimostrato la rappresentati-
vità di cui al comma 1 e al comma 4 del d.lgs. n. 61/2010 
esclusivamente per le DOCG Barolo, Barbaresco, Diano 
d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba e Dogliani e per le 
DOC Barbera d’Alba, Dolcetto d’Alba, Nebbiolo d’Alba, 
Langhe e Verduno Pelaverga, nonché il rispetto delle pre-
scrizione di cui al DM 16 dicembre 2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio di tutela Barolo Barbaresco Alba 
Langhe e Roero ai sensi dell’art. 17, comma 1 del d.lgs. 
n. 61/2010 ed al conferimento dell’incarico di cui al com-
ma 4 del citato art. 17 del d.lgs. 61/2010 a svolgere le fun-
zioni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alle DOCG Barolo, Barbaresco, Diano d’Alba o Dolcetto 
di Diano d’Alba e Dogliani e alle DOC Barbera d’Al-
ba, Dolcetto d’Alba, Nebbiolo d’Alba, Langhe e Verduno 
Pelaverga; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Lo statuto del Consorzio di tutela Barolo Barbaresco 
Alba Langhe e Roero con sede legale in Alba (Cuneo) - 
Corso Enotria n. 2/C, è conforme alle prescrizioni di cui 
al decreto ministeriale 16 dicembre 2010, recante dispo-
sizioni generali in materia di costituzione e riconoscimen-
to dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine e 
delle indicazioni geografi che dei vini.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio di tutela Barolo Barbaresco Alba Lan-
ghe e Roero è riconosciuto ai sensi dell’art. 17, comma 1, 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 ed è incaricato 
di svolgere le funzioni previste dal comma 1 e dal com-
ma 4 del citato art. 17, per le DOCG Barolo, Barbaresco, 
Diano d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba e Dogliani e 
per le DOC Barbera d’Alba, Dolcetto d’Alba, Nebbiolo 
d’Alba, Langhe e Verduno Pelaverga, iscritte nel registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette dei vini di cui all’art. 118-quindecies 
del Reg. (CE) n. 1237/2007. 

 2. Gli atti del Consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fi ne di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per le denominazioni Barolo, Barbaresco, 
Diano d’Alba o Dolcetto di Diano d’Alba, Dogliani, Bar-
bera d’Alba, Dolcetto d’Alba, Nebbiolo d’Alba, Langhe 
e Verduno Pelaverga.   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio di tutela Barolo Barbaresco Alba Lan-
ghe e Roero non può modifi care il proprio statuto e gli 
eventuali regolamenti interni senza il preventivo assen-
so del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali.   

  Art. 4.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del decreto 
stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 2 del presente decreto com-
porta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente de-
creto e può essere sospeso con provvedimento motivato 
ovvero revocato in caso di perdita dei requisiti previsti 
dal DM 16 dicembre 2010. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 2 del presente decreto 
è automaticamente revocato qualora la Commissione eu-
ropea decida la cancellazione della protezione per le de-
nominazioni Barolo, Barbaresco, Diano d’Alba o Dolcet-
to di Diano d’Alba, Dogliani, Barbera d’Alba, Dolcetto 
d’Alba, Nebbiolo d’Alba, Langhe e Verduno Pelaverga, 
ai sensi dell’art. 118  -vicies  , comma 4 secondo paragrafo. 
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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 8 ottobre 2012 

 Il direttore generale: SANNA   

  12A11215

    MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  DECRETO  31 agosto 2012 .
      Emanazione della Tabella delle Istituzioni culturali am-

messe al contributo ordinario annuale dello Stato, per il 
triennio 2012-2014.    

     IL MINISTRO
PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO

DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368 

«Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali» 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
«Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137» e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 lu-
glio 2009, n. 91 «Regolamento recante modifi che ai de-
creti presidenziali di riorganizzazione del Ministero e di 
organizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del 
Ministro per i beni e le attività culturali»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 luglio 2009 «Artico-
lazioni degli uffi ci dirigenziali di livello non generale e 
dell’amministrazione centrale e periferica del Ministero 
per i beni e le Attività culturali»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante 
«Legge di contabilità e fi nanza pubblica» e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 17 ottobre 1996, n. 534 «Nuove nor-
me per l’erogazione di contributi statali alle istituzioni 
culturali»; 

 Vista la circolare n. 16 del 4 febbraio 2002, pubbli-
cata sulla   Gazzetta Uffi ciale   n. 33 dell’8 febbraio 2002, 
«Norme per l’ammissione ai contributi statali previsti 
dalla legge 17 ottobre 1996, n. 534, recante - Nuove nor-
me per l’erogazione di contributi statali alle istituzioni 
culturali-»; 

 Vista la legge 12 dicembre 2011, n. 183, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2012)»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze del 1° dicembre 2011 con il quale è stata disposta, 
la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 
relative allo stato di previsione della spesa di questo Mi-
nistero - Tab. 13 - del Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno fi nanziario 2012 e per il triennio 2012-2014, 

che assegna al cap. 3671 la somma di € 5.950.000,00 per 
contributi agli istituti di cui agli articoli 1 e 8 della legge 
n. 534/1996; 

 Considerato che ai sensi della legge 26 aprile 2012 
n. 44 relativa a «Conversione in legge, con modifi cazioni, 
del decreto-legge 2 marzo 2012, recante disposizioni ur-
genti in materia di semplifi cazioni tributarie, di effi cienta-
mento e potenziamento delle procedure di accertamento» 
ha disposto, sullo stanziamento assegnato al capitolo in 
parola, una riduzione pari ad € 115.759,00 e che pertanto 
a seguito del suddetto intervento la disponibilità di com-
petenza è stata ridotta ad € 5.834.241,00; 

 Vista la nota prot. n. 22174 del 31 maggio 2012 con 
la quale il Ministro per i beni e le attività culturali ha ri-
chiesto, ai sensi dell’art. 13, comma 1  -quinquies   della 
suddetta legge n. 44/2012, la compensazione degli accan-
tonamenti disposti con decreto legge del 2 marzo 2012, 
n. 16 modifi cato in legge del 26 aprile 2012, n. 44, sul 
cap. 3671; 

 Vista la disponibilità di competenza che, a seguito del 
suddetto intervento, è stata aumentata da € 5.834.241,00 
ad € 5.950.000,00; 

 Acquisito il parere del Comitato tecnico scientifi co per 
gli istituti culturali, espresso in data 5 marzo 2012; 

 Considerato che si è ritenuto di destinare, sullo stanzia-
mento del cap. 3671, la somma di € 5.430.000,00 per con-
tributi alle istituzioni di cui all’art. 1, legge n. 534/1996; 

 Acquisiti i pareri favorevoli delle competenti Commis-
sioni Parlamentari di Senato e Camera espressi rispettiva-
mente in data 24 aprile e 9 maggio 2012; 

  Decreta:  

 È emanata, per il triennio 2012-2014, la Tabella delle 
Istituzioni culturali ammesse al contributo ordinario an-
nuale dello Stato, il cui elenco costituisce parte integrante 
del presente decreto. 

 Il contributo previsto per la Giunta Centrale per gli Stu-
di Storici e per le Deputazioni di Storia Patria sarà riparti-
to secondo le proposte formulate dalla Giunta medesima. 

 L’importo stabilito per il corrente anno fi nanziario alle 
Istituzioni inserite nella tabella 2012-2014 potrà subire 
variazioni a seguito delle successive leggi fi nanziarie. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2012 

  Il Ministro per i beni e le 
attività culturali

     ORNAGHI   

 Il Ministro dell’economia e 
delle Finanze

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute, Min. 
Lavoro, registro n. 14, foglio n. 68  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  4 ottobre 2012 .

      Procedimento per la valutazione delle dimensioni econo-
miche del sistema integrato delle comunicazioni (SIC), per 
l’anno 2010. (Delibera n. 441/12/CONS).    

     L’AUTORITÁ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 4 ottobre 2012; 
 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-

zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana del 31 luglio 1997, n. 177 - Supplemento Ordina-
rio n. 154; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico della radiotelevisione», pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
7 settembre 2005, n. 208 - Supplemento Ordinario n. 150, 
così come modifi cato dal decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 44, recante «Attuazione della direttiva 2007/65/
CE relativa al coordinamento di determinate disposizio-
ni legislative, regolamentari e amministrative degli Stati 
membri concernenti l’esercizio delle attività televisive», 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana del 29 marzo 2010, n. 73; 

 Considerato che il Testo Unico dei servizi di media 
audiovisivi e radiofonici, nell’assegnare all’Autorità il 
compito della valutazione delle dimensioni economiche 
del Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC) indivi-
dua, all’articolo 2, comma 1, lett.   s)  , le specifi che «aree 
di attività economica» che compongono il SIC, dispone, 
all’articolo 43, comma 9, che i soggetti tenuti all’iscri-
zione nel registro degli operatori di comunicazione non 
possono conseguire ricavi superiori al venti per cento dei 
ricavi complessivi del SIC, nonché prevede, all’artico-
lo 43, comma 10, le specifi che «voci di ricavo» da consi-
derare ai fi ni della valorizzazione del SIC; 

 Vista la delibera n. 677/11/CONS, recante «Avvio del 
procedimento per la valutazione delle dimensioni econo-
miche del Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC) 
per l’anno 2010», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana del 4 gennaio 2012, n. 3 - Supple-
mento Ordinario n. 3; 

 Vista la delibera n. 317/12/CONS, recante «Proroga 
dei termini del procedimento per la valutazione delle 
dimensioni economiche del sistema integrato delle co-
municazioni (SIC) per l’anno 2010 avviato con delibe-
ra n. 677/11/CONS», pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana del 6 agosto 2012. n. 182; 

 Considerata la necessità di acquisire gli esiti di un’in-
dagine di mercato inerente il comportamento degli inser-
zionisti di pubblicità nella scelta di investimento fra le 
diverse attività di comunicazione del cd. below the line, 
al fi ne di pervenire, nell’ambito della valutazione delle 
dimensioni economiche del SIC, alla valorizzazione delle 
aree economiche delle iniziative di comunicazione di pro-
dotti e servizi e delle sponsorizzazioni; 

 Tenuto conto della lettera pervenuta in data 25 set-
tembre 2012 (prot. 48700) con la quale GfK Eurisko ha 
consegnato gli esiti defi nitivi della sopracitata indagine 
di mercato; 

 Udita la relazione del Commissario Antonio Martu-
sciello, relatore ai sensi dell’articolo 31 del Regolamen-
to concernente l’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.

      Valutazione delle dimensioni economiche
del Sistema Integrato delle Comunicazioni    

     1. L’Autorità approva la valutazione delle dimensioni 
economiche del Sistema Integrato delle Comunicazioni 
(SIC) per l’anno 2010, il cui testo, riportato nell’allegato 
A, costituisce parte integrante della presente delibera.    

 Avverso il presente provvedimento può essere presen-
tato ricorso al Tribunale amministrativo regionale del La-
zio, entro sessanta giorni dalla data di comunicazione del 
provvedimento stesso (articoli 135, comma 1, lettera   b)  , 
e 119, comma 2, del codice del processo amministrativo), 
ovvero può essere proposto ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199, entro il termine di centoventi giorni dalla 
data di comunicazione del provvedimento stesso. 

 Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul 
sito web dell’Autorità. 

 Napoli, 4 ottobre 2012 

  Il presidente:     CARDANI  

  Il commissario relatore:     MARTUSCIELLO     
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    DELIBERA  4 ottobre 2012 .
      Costituzione del tavolo tecnico per l’adozione della disci-

plina di dettaglio sugli accorgimenti tecnici da adottare per 
l’esclusione della visione e dell’ascolto da parte dei minori 
di trasmissioni rese disponibili dai fornitori di servizi di me-
dia audiovisivi a richiesta che possono nuocere gravemente 
al loro sviluppo fi sico, mentale o morale ai sensi dell’arti-
colo 34 del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, come 
modifi cato e integrato in particolare dal decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 44, come modifi cato dal decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 120.     (Delibera n. 224/12/CSP).    

     L’AUTORITÁ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione della Commissione per i servizi e i pro-
dotti del 4 ottobre 2012; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevi-
sivo», e in particolare, l’art. 1, comma 6, lettera   b)  , n. 5; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici», come successivamente modifi cato e integrato 
in particolare dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, 
recante «Attuazione della direttiva 2007/65/CE relativa 
al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri con-
cernenti l’esercizio delle attività televisive» e dal decreto 
legislativo 28 giugno 2012, n. 120, recante «Modifi che e 
integrazioni al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 44, 
recante attuazione della direttiva 2007/65/CE relativa al 
coordinamento di determinate disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative degli Stati membri con-
cernenti l’esercizio delle attività televisive»; 

 Vista la delibera n. 88/10/CSP del 6 maggio 2010 re-
cante «Costituzione del tavolo tecnico per l’adozione 
della disciplina di dettaglio sugli accorgimenti tecnici da 
adottare per l’esclusione della visione e dell’ascolto da 
parte di minori di contenuti audiovisivi classifi cabili a vi-
sione per soli adulti ai sensi dell’art. 9 del decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 44»; 

 Vista la delibera n. 220/11/CSP del 22 luglio 2011 re-
cante «Regolamento in materia di accorgimenti tecnici da 
adottare per l’esclusione della visione e dell’ascolto da 
parte dei minori di fi lm ai quali sia stato negato il nulla 
osta per la proiezione o la rappresentazione in pubblico, 
di fi lm vietati ai minori di diciotto anni e di programmi 
classifi cabili a visione per soli adulti ai sensi dell’art. 34, 
commi 5 e 11 del Testo Unico dei servizi di media audio-
visivi e radiofonici»; 

 Rilevato che ai sensi dell’art. 34, commi 1 e 3, del «Te-
sto unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici», 
così come modifi cato dall’art. 1 del decreto legislativo 
28 giugno 2012, n. 120, i programmi che possono nuo-
cere gravemente allo sviluppo fi sico, mentale o morale 
dei minori, e in particolare i programmi che presentano 
scene di violenza gratuita o insistita o efferata ovvero 
pornografi che, nonché i fi lm ai quali, per la proiezione 
o rappresentazione in pubblico, sia stato negato il nulla 
osta o che siano vietati ai minori di anni diciotto possono 
essere resi disponibili unicamente dai fornitori di servizi 
di media audiovisivi a richiesta e solo «in maniera tale da 
escludere che i minori vedano o ascoltino normalmente 
tali servizi, e comunque con imposizione di un sistema 
di controllo specifi co e selettivo che vincoli all’introdu-

zione del sistema di protezione di cui al comma 5, alla 
disciplina di cui al comma 11 ed alla segnaletica di cui al 
comma 2»; 

  Rilevato che l’art. 34, comma 11, del predetto «Testo 
unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici», at-
tribuisce all’Autorità il compito di stabilire con proprio 
regolamento da adottare entro il 31 ottobre 2012, la di-
sciplina di dettaglio di cui al comma 5, il quale, a sua 
volta, prevede che tale disciplina sia adottata con proce-
dure di co-regolamentazione e contenga l’indicazione de-
gli accorgimenti tecnici idonei ad escludere che i minori 
vedano o ascoltino normalmente le trasmissioni rese di-
sponibili dai fornitori di servizi di media audiovisivi a ri-
chiesta che possono nuocere gravemente al loro sviluppo 
fi sico, mentale o morale, nel rispetto dei seguenti criteri 
generali:  

   a)   il contenuto classifi cabile a visione non libera di 
cui all’art. 34, comma 1 è offerto con una funzione di con-
trollo parentale che inibisce l’accesso al contenuto stesso, 
salva la possibilità per l’utente di disattivare la predetta 
funzione tramite la digitazione di uno specifi co codice se-
greto che ne renda possibile la visione; 

   b)   il codice segreto dovrà essere comunicato con 
modalità riservate, corredato dalle avvertenze in merito 
alla responsabilità nell’utilizzo e nella custodia del mede-
simo, al contraente maggiorenne che stipula il contratto 
relativo alla fornitura del contenuto o del servizio; 

 Rilevato che il citato art. 34, comma 5 del «Testo unico 
dei servizi di media audiovisivi e radiofonici» prevede, 
tra gli accorgimenti tecnici idonei ad escludere che i mi-
nori vedano o ascoltino normalmente i predetti program-
mi, l’uso di numeri di identifi cazione personale e sistemi 
di fi ltraggio o di identifi cazione; 

 Ritenuto opportuno, stante la complessità di predispo-
sizione della disciplina da adottare, unitamente alla ri-
strettezza del termine di adozione del regolamento e alla 
necessità di attivare una procedura di co-regolamentazio-
ne, costituire un tavolo tecnico cui invitare tutti i soggetti 
interessati, al fi ne di elaborare proposte per individuare 
gli accorgimenti tecnici idonei ad escludere che i minori 
vedano o ascoltino normalmente le trasmissioni rese di-
sponibili dai fornitori di servizi di media audiovisivi a ri-
chiesta che possono nuocere gravemente al loro sviluppo 
fi sico, mentale o morale, nel rispetto dei criteri generali 
disposti dalla legge; 

 Considerato che all’esito dei lavori del tavolo tecnico 
di cui sopra l’Autorità adotterà il regolamento previsto 
dall’art. 34, comma 11, del «Testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici»; 

 Visto il documento per la costituzione e gli scopi del 
tavolo tecnico proposto dalla Direzione servizi media; 

 Udita la relazione del Commissario Francesco Postera-
ro, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concer-
nente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. È costituito il tavolo tecnico per la redazione della 

disciplina di dettaglio di cui all’art. 34, comma 5 del «Te-
sto Unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici», 
come modifi cato dall’art. 1 del decreto legislativo 28 giu-
gno 2012, n. 120. 
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 2. Le modalità di funzionamento e gli scopi del tavolo 
tecnico sono riportati nell’allegato A alla presente delibe-
ra, di cui costituisce parte integrante. 

 3. Il termine di conclusione dei lavori del tavolo tec-
nico è di trenta giorni dalla data di pubblicazione della 
presente delibera nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana. 

 La presente delibera è pubblicata, priva dell’allegato 
A, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, ed 
integralmente nel sito web dell’Autorità. 

 Napoli, 4 ottobre 2012 

 Il presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: POSTERARO   

  12A11197

    DELIBERA  4 ottobre 2012 .

      Modifi ca ed integrazione del Regolamento in materia di 
trasparenza ed effi cacia del servizio di televoto di cui alla 
delibera n. 38/11/CONS. (Delibera n. 443/12/CONS).    

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella riunione del Consiglio del 4 ottobre 2012; 
 Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, «Norme per 

la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica uti-
lità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, «Istituzione 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme 
sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche» aggior-
nato con le modifi che introdotte con il decreto legislativo 
28 maggio 2012 n. 70 e, in particolare, il suo art. 70, che 
disciplina i requisiti minimi dei contratti con gli utenti dei 
servizi di comunicazioni elettroniche; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, re-
cante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e ra-
diofonici» e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visto il d.P.R. n. 430/2001 «Regolamento concernen-
te la revisione organica della disciplina dei concorsi e 
delle operazioni a premio», con particolare riferimento 
all’art. 2, lett.   c)   per quanto riguarda le manifestazioni qui 
delineate; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re-
cante «Codice per la protezione dei dati personali» ag-
giornato con le modifi che introdotte con il decreto legi-
slativo 28 maggio 2012, n. 69; 

 Visto il decreto ministeriale n. 145/2006 «Regolamen-
to recante la disciplina dei servizi a sovrapprezzo» tra cui 
rientra, nell’ambito dei servizi di chiamate di massa, il 
televoto; 

 Vista la delibera n. 8/99 del Consiglio del 27 marzo 
1999 recante «Lista degli eventi di particolare rilevanza 
per la società da trasmettere su canali televisivi libera-
mente accessibili»; 

 Vista la delibera n. 52/12/CIR recante «Adozione del 
nuovo piano di numerazione nel settore delle telecomu-
nicazioni e disciplina attuativi, che modifi ca ed integra il 
piano di numerazione di cui alla delibera n. 26/08/CIR e 
s.m.i.»; 

 Visto il regolamento in materia di procedure sanziona-
tone approvato con delibera n. 136/06/CONS e successi-
ve modifi che e integrazioni; 

 Visti i regolamenti per la risoluzione delle controversie 
adottati da quest’Autorità con le delibere 173/07/CONS e 
352/08/CONS e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto il regolamento concernente l’organizzazione e il 
funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, approvato con delibera n. 223/12/CONS del 
27 aprile 2012, e successive modifi che ed integrazioni; 

 Vista la delibera n. 659/10/CONS, recante «Avvio 
della consultazione pubblica in materia di trasparen-
za ed effi cacia del servizio di televoto», pubblicata sul 
sito dell’Autorità in data 22 dicembre 2010, con avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 302 
del 28 dicembre 2010, con la quale l’Autorità ha posto 
in consultazione un testo di regolamento per la disciplina 
della trasparenza ed effi cacia del servizio di televoto, cor-
redato da motivazione e domande rivolte al mercato per 
eventuali approfondimenti; 

 Vista la delibera n. 38/11/CONS, recante «Approvazio-
ne del regolamento in materia di trasparenza ed effi cacia 
del servizio di televoto», pubblicata sul sito dell’Autorità 
in data 4 febbraio 2011, e nella   Gazzetta Uffi ciale   del-
la Repubblica italiana n. 32 del 10 febbraio 2011, con 
la quale l’Autorità, in esito alla consultazione pubblica 
di cui alla delibera n. 659/10/CONS ha approvato in via 
defi nitiva il testo di regolamento per la disciplina della 
trasparenza ed effi cacia del servizio di televoto, come da 
allegato A alla delibera stessa; 

 Visto l’art. 5, comma 4, dell’allegato A alla delibera 
n. 38/11/CONS, che statuisce il divieto di esprimere voti 
tramite sistemi, automatizzati o meno, fi ssi o mobili, che 
permettono l’invio massivo di chiamate o SMS e da uten-
ze che forniscono servizi di call center e dispone che gli 
operatori vigilino sull’effettiva attuazione di questo divie-
to, con i mezzi a propria disposizione, segnalando senza 
indugio all’Autorità eventuali anomalie; 

 Visto l’art. 11, comma 1, dell’allegato A alla delibera 
n. 38/11/CONS, che dispone che i soggetti responsabili 
adeguino i mezzi a propria disposizione, inclusi i sistemi 
di accesso o le piattaforme tecniche, alle disposizioni di 
cui all’art. 5, comma 4 con le modalità attuative da defi nir-
si in un tavolo tecnico interoperatori dinanzi all’Autorità; 

 Visti i verbali delle riunioni del tavolo tecnico di cui 
all’art. 11, comma 1, dell’allegato A alla delibera n. 38/11/
CONS, tenutesi il 20 aprile e l’8 novembre 2011 ed il 
31 gennaio 2012; 

 Preso atto delle osservazioni, delle risposte e delle va-
lutazioni dei partecipanti al suddetto tavolo tecnico, nel 
corso delle citate riunioni, anche in relazione alle soluzio-
ni avanzate dall’Autorità; 

 Considerato che il servizio di televoto, quando espleta-
to attraverso connessioni telefoniche, può essere realizza-
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to esclusivamente tramite servizi di chiamate di massa di 
cui all’art. 1, comma 1, lettera n, numero 3, dell’Allegato 
A alla delibera n. 52/12/CIR (Piano di Numerazione Na-
zionale) e che, nel rispetto delle soglie di prezzo massimo 
applicabili al singolo televoto, come indicato nel predetto 
Allegato A, ogni gestore ha comunque la facoltà di ap-
plicare costi inferiori, eventualmente fi no alla completa 
gratuità, in base alla politica commerciale scelta per lo 
specifi co programma radiotelevisivo e fatti salvi gli ac-
cordi economici di accesso e interconnessione alle reti 
degli operatori per supportare il servizio stesso; 

  Considerato che, al fi ne di defi nire in maniera precisa 
le «utenze che forniscono servizi di call center o attestate 
su centralini/PABX/PBX», a cui è vietato il servizio di 
televoto ai sensi dell’art. 5, comma 4 dell’Allegato A alla 
delibera 38/11/CONS, il tavolo tecnico ha concordato che 
queste utenze si possono far coincidere con il sottoinsie-
me dei clienti business di un operatore telefonico di ac-
cesso da rete fi ssa, caratterizzati dall’essere ricompresi in 
una o più delle seguenti classi:  

   i)   utenti a cui è stata assegnata numerazione di tipo 
GNR (Gruppo Numerazione Ridotta) che rappresentano 
la preponderante maggioranza delle utenze che fornisco-
no servizi di call center; 

   ii)   utenti che utilizzano sistemi Centrex, IP-Centrex, 
IP-PABX; 

   iii)   utenti che utilizzano connessioni ISDN-PRA 
(Primary Rate Access); 

   iv)   utenti che utilizzano connessioni ISDN-BA (Ba-
sic Access), con numero di accessi base maggiore o ugua-
le a 5; 

 Considerato che il possibile uso distorto di utenze GNR 
con lo scopo di condizionare l’esito di importanti compe-
tizioni basate sul televoto ha costituito uno dei principali 
motivi per i quali questa Autorità ha intrapreso un’attività 
di regolamentazione in materia di televoto, a tutela di tutti 
quegli utenti che, utilizzando il servizio di televoto, so-
stengono delle spese e, pertanto, devono poter realmente 
contribuire a determinare l’esito della competizione; 

 Ritenuto che implementare un blocco preventivo di tali 
utenze rende il Regolamento approvato con la delibera 
38/11/CONS completo e, soprattutto, capace di impedire, 
in maniera preventiva, effi cace e stabile nel tempo, l’uti-
lizzo improprio delle utenze multilinea come i centralini 
e i call center; 

 Considerato che, nel caso di voto da rete fi ssa, l’unica 
soluzione tecnica che è stata prospettata dagli operatori, 
per l’implementazione del blocco, consiste nella realiz-
zazione di un fi ltraggio a livello di operatore di accesso; 

 Preso atto che le analisi di fattibilità ad operare un 
blocco tecnico in tempo reale (ex-ante) del televoto da 
utenze che forniscono servizi di call center, o attestate su 
centralini/PABX/PBX condotte dagli operatori di accesso 
da rete fi ssa, hanno evidenziato costi variabili tra 1 e 3,75 
milioni di euro e tempi di realizzazione di 12 /15 mesi; 

 Ritenuto, quindi, che il termine di 12 mesi sia suffi -
ciente per la realizzazione di tale blocco; 

 Considerato che, nel caso degli SMS da mobile, ad 
ogni scheda SIM corrisponde di norma un’utenza contrat-
tualizzata, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del Regolamen-
to e che, quindi, per tale tipologia di origine del televoto 
sia preferibile una reportistica che consenta all’Autorità 
di poter compiere verifi che, a propria discrezione o a se-

guito di denuncia, circa l’eventuale presenza di fonti di 
invio massivo di SMS, in quanto i cartellini di rete sono 
in grado di gestire, per SMS inviato, sia l’informazione 
sulla cella di origine che la numerazione di destinazione 
dell’SMS; 

 Considerato che si riscontra sempre più di frequente il 
ricorso a modalità di televoto via internet; 

 Considerato che qualsiasi forma di televoto, non esple-
tata attraverso i tradizionali servizi telefonici, ma che 
faccia uso di applicazioni internet sia di rete fi ssa che di 
rete mobile, è sottoposta a tutte le prescrizioni del Re-
golamento del televoto approvato con delibera n. 38/11/
CONS, con particolare riferimento all’art. 5, che regola i 
criteri di validità del voto; 

 Ritenuto di dover evidenziare, con maggior chiarez-
za, nel Regolamento l’ammissibilità solo delle modalità 
di televoto tramite internet che consentono il rispetto dei 
principi del Regolamento, ivi compresi la tracciabilità e 
il conteggio dei voti, in modo da garantire che un unico 
utente possa esprimere, per ognuna di tali modalità di te-
levoto, il numero massimo di voti previsto dall’art. 5 del 
Regolamento; 

 Preso atto che nel corso del 2011 si sono verifi cati vari 
episodi o condizioni che hanno portato alcune emittenti 
ad annullare sessioni di televoto o ad interrompere tra-
smissioni con abbinati servizi di televoto senza che venis-
se nominato alcun vincitore della relativa competizione; 

 Considerato che, avuto riguardo alla «struttura» del 
rapporto obbligatorio scaturente dal televoto, lo stesso si 
sostanzia in un rapporto a prestazioni corrispettive, ove 
a fronte del «servizio» reso dall’emittente e dagli opera-
tori telefonici sussiste l’obbligo del telespettatore di cor-
rispondere un prezzo e che, pertanto, se il servizio non 
viene reso per ragioni imputabili a mere e libere scelte 
imprenditoriali e non a caso fortuito o a causa di forza 
maggiore, il pagamento effettuato in anticipo dallo spet-
tatore risulta privo di idonea giustifi cazione costituendo, 
ai sensi del codice civile, un possibile ingiustifi cato ar-
ricchimento per il gestore telefonico ed, eventualmente, 
per l’emittente, per il titolare della numerazione e per i 
soggetti che gestiscono le piattaforme tecnologiche su cui 
poggia il servizio di televoto secondo quanto previsto nei 
regolamenti contrattuali che ne governano i rispettivi rap-
porti, anche, eventualmente, in materia di regresso; 

 Ritenuto, quindi, opportuno, ai fi ni di una maggiore 
completezza ed esaustività del Regolamento, richiamare 
in modo esplicito, nel Regolamento stesso, l’obbligo de-
rivante dall’art. 11, comma 1 dell’allegato A alla delibera 
179/03/CSP e s.m.i. secondo il quale: «Gli organismi di 
telecomunicazioni rimborsano all’utente le somme er-
roneamente addebitate. Se gli errati addebiti riguardano 
una pluralità di utenti, gli operatori effettuano automa-
ticamente il rimborso nei confronti dei propri clienti in-
formandone contestualmente l’Autorità, che può stabilire 
modalità di restituzione generalizzata nel caso di even-
tuali somme residue», per le situazioni di interruzione o 
annullamento del televoto o di singole sessioni in cui non 
venga nominato il vincitore della relativa competizione; 

 Considerato che nelle manifestazioni a maggiore rile-
vanza mediatici, nella maggior parte dei casi, per i vinci-
tori della competizione a cui è abbinato il televoto, sono 
in palio somme di denaro e contratti di varia natura (pub-
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blicitari, discografi ci etc.) e che, pertanto, procedere alla 
rettifi ca o all’annullamento di una graduatoria, in caso di 
anomalie o irregolarità nelle procedure di voto, comporta 
rilevanti conseguenze giuridiche di natura civile e penale; 

 Considerato che l’Autorità, nel caso in cui rilevi ir-
regolarità o anomalie nello svolgimento del servizio di 
televoto e delle operazioni ad esso correlate, procede ad 
effettuare una segnalazione alle autorità giudiziarie com-
petenti, trasmettendo eventualmente gli atti e la documen-
tazione acquisita, ferma restando la facoltà di applicare le 
eventuali sanzioni amministrative di propria competenza; 

 Tutto ciò premesso ed osservato; 
 Vista la proposta della Direzione tutela dei consumatori; 
 Udita la relazione del Commissario Francesco Postera-

ro, relatore ai sensi dell’art. 31 del Regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Modifi che ed integrazioni all’allegato A

della delibera n. 38/11/CONS    

     1. All’art. 1, comma 1, lettera   b)  : 
 dopo le parole «programmi radiotelevisivi» sono ag-

giunte le parole «con qualsiasi mezzo diffusi,»; 
  le parole «, realizzato tipicamente tramite servizi di 

chiamate di massa di cui all’art. 1, comma 1, lettera 1, 
numero 3, dell’allegato A alla delibera 26/08/CIR» sono 
sostituite dalle parole «. Ai sensi dell’art. 1, comma 1, 
lettera n, numero 3 dell’allegato A alla delibera 52/12/
CIR (Piano di Numerazione Nazionale) il televoto, quan-
do realizzato attraverso servizi telefonici, è ricompreso 
tra i cd. servizi di chiamate di massa e, pertanto, ai sensi 
dell’art. 20, comma 1 e dell’art. 22, comma 1 del Piano di 
Numerazione Nazionale, possono essere utilizzate esclu-
sivamente numerazioni di tipo:  

 894, nel caso di chiamate da rete fi ssa; 
 47, nel caso di invio di SMS». 

 2. Dopo l’art. 1, comma 1, lettera   f)    è aggiunta la se-
guente nuova defi nizione:  

 «  g)    “utenze che forniscono servizi di call center o at-
testate su centralini/PABX/PBX”: i clienti di un operatore 
telefonico di accesso da rete fi ssa, caratterizzati dall’esse-
re ricompresi in una o più delle seguenti classi:  

   i)   utenti a cui è stata assegnata numerazione di 
tipo GNR; 

   ii)   utenti che utilizzano sistemi Centrex, IP-Cen-
trex, IP-PABX; 

   iii)   utenti che utilizzano connessioni ISDN-PRA 
(Primary Rate Access); 

   iv)   utenti che utilizzano connessioni ISDN-BA 
(Basic Access), con numero di accessi base maggiore o 
uguale a 5.». 

 3. All’art. 5, comma 1, le parole «Il voto può essere 
espresso tramite» sono sostituite dalle parole «Le emit-
tenti possono realizzare il servizio di televoto sia attra-
verso servizi telefonici tradizionali (telefonate,   SMS)  , 
sia attraverso applicazioni internet. Nel caso di televoto 
attraverso servizi telefonici, possono esprimere il voto». 

 4. Dopo l’art. 5, comma 1, è inserito il seguente 
comma 1  -bis  : 

 «Il televoto reso mediante applicazioni internet deve 
rispettare i principi di cui al comma 1, del presente artico-
lo. In particolare tali applicazioni internet devono garan-
tire l’identifi cazione dell’utente votante e la tracciabilità 
dei voti, a garanzia del rispetto del numero massimo di 
voti previsto al comma 2 del presente articolo.». 

 5. All’art. 5, comma 2, le parole «, singola o multipla, o 
indirizzo» sono sostituite dalle parole «diversa da quelle 
di cui all’art. 1, comma 1, lettera   g)   e per ciascuna moda-
lità di televoto tramite internet». 

 6. All’art. 5, comma 4, le parole «né da utenze che for-
niscono servizi di call center » sono sostituite dalle parole 
«e da utenze che forniscono servizi di call center o at-
testate su centralini/PABX/PBX, come defi nite all’art. 1, 
comma 1, lettera   g)  ». 

 7. Dopo l’art. 5, comma 4, è inserito il seguente 
comma 4  -bis  : 

 «Gli operatori di accesso da rete fi ssa che intendono 
offrire servizi di televoto adeguano i propri sistemi e la 
propria rete in modo da impedire l’accesso a tali servizi ai 
propri clienti titolari di utenze di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   g)  .». 

 8. All’art. 6, comma 1, le parole «della delibera 26/08/
CIR e successive modifi che e integrazioni» sono sostitui-
te dalle parole «dell’allegato A alla delibera 52/12/CIR». 

 9. Dopo l’art. 6 comma 4, è inserito il seguente 
comma 4  -bis  : 

 «Fermo restando quanto previsto nei regolamenti 
contrattuali, anche eventualmente in materia di regresso, 
tra emittente, titolare della numerazione, operatori di ac-
cesso e soggetti che gestiscono le piattaforme tecnologi-
che attraverso le quali è erogato il servizio di televoto, in 
caso di annullamento o sospensione di singole sessioni o 
dell’intero servizio di televoto per ragioni non derivan-
ti da caso fortuito o da forza maggiore, senza che siano 
defi niti i risultati delle competizioni per le quali è stato 
chiesto agli utenti di esprimere la loro preferenza, il prez-
zo dei voti espressi fi no al momento dell’annullamento o 
sospensione, ai sensi dell’art. 11, comma 1, della delibe-
ra 179/03/CSP, deve essere interamente rimborsato agli 
utenti.» 

 10. All’art. 7, comma 1, le parole «delibera n. 26/08/
CIR» sono sostituite dalle parole «delibera n. 52/12/CIR». 

 11. Nell’art. 10, comma 1 le parole «e, in caso di accer-
tata violazione, può pretendere la rettifi ca dei regolamenti 
del servizio o delle comunicazioni date nel corso delle 
trasmissioni ad esso abbinate, nonché un nuovo conteg-
gio dei voti pervenuti, la rettifi ca dei risultati della com-
petizione o, nei casi più gravi, l’annullamento dei risultati 
della stessa» sono eliminate. 

 12. Nell’art. 10, comma 2 le parole «ivi compresi, ove 
del caso, i dati previsti dall’art. 123, comma 6, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196» sono eliminate. 

  13. L’art. 11, comma 1, è sostituito dal seguente:  
 «I soggetti responsabili adeguano i propri siste-

mi alle disposizioni di cui all’art. 5, comma 4  -bis  , en-
tro 12 mesi decorrenti dalla pubblicazione del presente 
regolamento». 
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 14. Nell’art. 11, comma 2, dopo la parola «locale» sono 
aggiunte le parole «, nonché a servizi di televoto espletati 
attraverso altri sistemi di comunicazione».   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     1. Il presente provvedimento è pubblicato nel sito web 
dell’Autorità, unitamente al testo dell’Allegato A alla de-
libera n. 38/11/CONS come integrato e modifi cato dal 
presente provvedimento. Il presente provvedimento è 

pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Napoli, 4 ottobre 2012 

 Il presidente: CARDANI 

 Il commissario relatore: POSTERARO   

  12A11362  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Trasferimento di titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del medicinale «Taxceus».    

      Estratto determinazione V&A n. 1328 del 17 settembre 2012  

   

 
La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio della sotto elencata specialità medicinale
fino ad ora registrata a nome della società MEDAC GESELLSCHAFT FUR KLINISCHE
SPEZIALPRAPARATE MBH, con sede in FEHLANDTSTRASSE, 3, HAMBURG, GERMANIA.

Specialità Medicinale TAXCEUS
Confezione AIC N° 040123010\M "20MG/ML CONCENTRATO PER SOLUZIONE PER INFUSIONE" 1
FLACONCINO IN VETRO DA 1 ML MONODOSE

040123022\M "20MG/ML CONCENTRATO PER SOLUZIONE PER INFUSIONE" 1
FLACONCINO IN VETRO DA 4 ML MONODOSE

040123034\M "20MG/ML CONCENTRATO PER SOLUZIONE PER INFUSIONE" 1
FLACONCINO IN VETRO DA 7 ML MONODOSE

E' ora trasferita alla società:

MEDAC PHARMA SRL, con sede in VIA VIGGIANO 90, ROMA, con codice fiscale 11815361008.

I lotti della Specialità Medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono essere dispensati al
pubblico fino ad esaurimento delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

    

  12A11043
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        Trasferimento di titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del medicinale «Fluomizin».    

      Estratto determinazione V&A n. 1459 del 2 ottobre 2012  

   

 
La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio della sotto elencata specialità medicinale
fino ad ora registrata a nome della società FGK REPRESENTATIVE SERVICE GMBH, con sede in
HEIMERANSTR. 35, 80339 MUNICH GERMANY, MONACO GERMANIA, GERMANIA.

Specialità Medicinale FLUOMIZIN
Confezione AIC N° 041382019\M "10 MG COMPRESSE VAGINALI" 6 COMPRESSE IN BLISTER
PVC/PE/PVDC/AL

E' ora trasferita alla società:

PIERRE FABRE PHARMA S.r.l., con sede in VIA G.G.WINCKELMANN, 1, MILANO, con codice fiscale
10128980157.

I lotti della Specialità Medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono essere dispensati al
pubblico fino ad esaurimento delle scorte.

La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana.

    

  12A11044

        Trasferimento di titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio del medicinale «Bentifen».    

      Estratto determinazione V&A n. 1460 del 2 ottobre 2012  

 La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in commercio della sotto elencata specialità medicinale fi no ad ora registrata a nome della 
società Novartis Farma S.p.a., con sede in Largo Umberto Boccioni, 1 - Origgio, Varese, con codice fi scale 07195130153. 

 Specialità medicinale: BENTIFEN. 

  Confezioni:  

 A.I.C. n. 035591015\M - 0,025% 5 pipette monodose da 0,4 ml in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 035591027\M - 0,025% 20 pipette monodose da 0,4 ml in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 035591039\M - 0,025% 30 pipette monodose da 0,4 ml in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 035591041\M - 0,025% 50 pipette monodose da 0,4 ml in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 035591054\M - 0,025% 60 pipette monodose da 0,4 ml in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 035591066\M - 0,025% 1 fl acone da 5 ml collirio soluzione. 

 È ora trasferita alla società: Alcon Italia S.p.a., con sede in viale Giulio Richard, 1/B - Milano, con codice fi scale 07435060152. 

 I lotti della specialità medicinale prodotti a nome del vecchio titolare possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento delle scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11045
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        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Oliclinomel»    

      Estratto determinazione V&A. n. 1467 del 2 ottobre 2012  

  

TITOLARE AIC: BAXTER SPA

SPECIALITA’ MEDICINALE: OLICLINOMEL

TIPOLOGIA: PROROGA SMALTIMENTO SCORTE

"Considerate le motivazioni portate da Codesta Azienda, i lotti delle confezioni della specialità
medicinale OLICLINOMEL ”

035467012 N 4 550e 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467024 N 4 550e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467036 N 4 550e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467048 N 4 550e 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467051 N 5 800e 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467063 N 5 800e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467075 N 5 800e 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467087 N 5 800e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467099 N 6 900e 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467101 N 6 900e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467113 N 6 900e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467125 N 6 900e 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467137 N 7 1000e 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467149 N 7 1000e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467152 N 7 1000e 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467164 N 7 1000e 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467176 N 4 550 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467188 N 4 550 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467190 N 4 550 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467202 N 4 550 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467214 N 5 800 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467226 N 5 800 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467238 N 5 800 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467240 N 5 800 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467253 N 6 900 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467265 N 6 900 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467277 N 6 900 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467289 N 6 900 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467291 N 7 1000 6 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467303 N 7 1000 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
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035467315 N 7 1000 4 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467327 N 7 1000 2 Sacche Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467339 N 4 550e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467341 N 4 550e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467354 N 4 550e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467366 N 4 550e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467378 N 5 800e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467380 N 5 800e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467392 N 5 800e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467404 N 5 800e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467416 N 6 900e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467428 N 6 900e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467430 N 6 900e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467442 N 6 900e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467455 N 7 1000e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467467 N 7 1000e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467479 N 7 1000e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467481 N 7 1000e 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467493 N 4 550 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467505 N 4 550 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467517 N 4 550 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467529 N 4 550 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467531 N 5 800 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467543 N 5 800 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467556 N 5 800 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467568 N 5 800 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467570 N 6 900 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467582 N 6 900 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467594 N 6 900 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467606 N 6 900 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml
035467618 N 7 1000 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1000 Ml
035467620 N 7 1000 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 1500 Ml
035467632 N 7 1000 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2000 Ml
035467644 N 7 1000 1 Sacca Di Emulsione Per Infusione Da 2500 Ml

possono essere dispensati per ulteriori 120 giorni a partire dal 08/10/2012 data di scadenza dei
180 giorni previsti dalla Determinazione V&A/356 del 22/03/2012 pubblicato in Gazzetta Ufficiale
n.84 del 10/04/2012, senza ulteriore proroga”.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

    

  12A11046
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        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto della determinazione n. 907/2008, del 22 settembre 2008
recante l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano Yaz.    

     Nell’estratto della determinazione n. 907/2008 del 22 settembre 2008 relativa al medicinale per uso umano YAZ pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale    del 6 ottobre 2008 serie generale n. 234 vista la documentazione agli atti di questo uffi cio si ritiene opportuno rettifi care quanto segue:  

  dove è scritto:  
 Confezione: 0,02 mg/3 mg compresse rivestite con fi lm 3x28 compresse in blister PVC/AL - AIC n. 038542027/M (in base 10) 14S6PZ 

(in base 32). 
  leggasi:  

 Confezione: 0,02 mg/3 mg compresse rivestite con fi lm 3x28 compresse in blister PVC/AL - AIC n. 038542027/M (in base 10) 14S6QC 
(in base 32).   

  12A11206

    AGENZIA PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE
DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI

      Accordo per l’adesione da parte del personale del comparto delle istituzioni e degli enti di ricerca e sperimentazione al 
Fondo nazionale di previdenza complementare per i lavoratori dei Ministeri, enti pubblici non economici, Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Enac e Cnel (Sirio).    
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  12A11202
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        Accordo per l’adesione da parte del personale del comparto delle Università al Fondo nazionale di previdenza comple-
mentare per i lavoratori dei Ministeri, enti pubblici non economici, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Enac e Cnel 
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del Consiglio dei Ministri, Enac e Cnel (Sirio).    
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 16 ottobre 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3046 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,94 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,875 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4594 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,80970 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   278,51 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6962 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,0920 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5783 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6274 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2091 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3910 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5148 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2810 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3585 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2693 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6534 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2870 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1728 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1116 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12515,85 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9636 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,9550 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1443,90 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,6848 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9789 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6023 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,896 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5928 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,012 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3680 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A11416

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 17 ottobre 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3120 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   103,23 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,794 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4592 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81150 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   279,00 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6962 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1029 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5777 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6587 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2106 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3960 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5405 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,2880 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3629 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2690 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6676 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2915 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2059 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1704 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12577,46 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9809 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,3590 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1450,48 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,8231 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9769 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6009 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,896 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5954 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,187 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3669 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  12A11417
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 18 ottobre 2012    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3118 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   104,01 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,756 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4593 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,81190 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   277,19 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,6961 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1027 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5803 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5843 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2094 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3770 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5430 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,3022 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,3570 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2632 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,6631 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2843 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2006 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1671 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12599,42 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9900 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,0470 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1448,93 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7891 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9843 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5983 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   54,078 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5972 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,207 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,3305 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a 
rilasciare il diploma di Baccellierato Internazionale del 
«The Moraitis School» - Atene - Grecia.    

      Con decreto del direttore generale degli affari internazionali del 
10 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del D.P.R. n. 164/2010, è 
stata disposta l’iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee 
a rilasciare il diploma di Baccellierato Internazionale nell’elenco di cui 
all’art. 2 legge n.738/86:  

 «The Moraitis School», Atene Grecia. 
 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rila-

sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  12A11198

        Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a 
rilasciare il diploma di Baccellierato Internazionale del 
«Nyborg Gymnasium» - Nyborg - Danimarca.    

     Con decreto del direttore generale degli affari internazionali del 
10 ottobre 2012, ai sensi dell’art. 2, comma 4 del D.P.R. n. 164/2010, è 
stata disposta l’iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee 
a rilasciare il diploma di Baccellierato Internazionale nell’elenco di cui 
all’art. 2 legge n. 738/86:  

 «Nyborg Gymnasium» Nyborg, Danimarca. 
 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rila-

sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  12A11199

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-

le per uso veterinario «Ectofend 67 mg, 134mg, 268mg, 
402mg soluzione spot-on per cani».    

      Estratto decreto n. 131 del 27 settembre 2012  

 Procedura decentrata n. UK/V/0395/002-5/DC 
 Specialità medicinale per uso veterinario «ECTOFEND» 67 mg, 

134 mg, 268 mg, 402 mg soluzione spot-on per cani 
  Titolare A.I.C.:  

 KRKA, d.d., Nuovo Mesto Šmarješka cesta, 6 - 8501 Nuovo 
Mesto - Slovenia 

  Produttore responsabile rilascio lotti:  
 KRKA, d.d., Nuovo Mesto Šmarješka cesta, 6 - 8501 Nuovo 

Mesto - Slovenia 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
  Ectofend 67 mg soluzione spot-on cani:  

 Confezione da 1 pipetta - A.I.C. n. 104414014 
 Confezione da 3 pipette - A.I.C. n. 104414026 
 Confezione da 6 pipette - A.I.C. n. 104414038 
 Confezione da 10 pipette - A.I.C. n. 104414040 
 Confezione da 20 pipette - A.I.C. n. 104414053 

  Ectofend 134 mg soluzione spot-on cani:  
 Confezione da 1 pipetta - A.I.C. n. 104414065 
 Confezione da 3 pipetta - A.I.C. n. 104414077 
 Confezione da 6 pipette - A.I.C. n. 104414089 
 Confezione da 10 pipette - A.I.C. n. 104414091 
 Confezione da 20 pipette - A.I.C. n. 104414103 
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  Ectofend 268 mg soluzione spot-on per cani:  
 Confezione da 1 pipetta - A.I.C. n. 104414115 
 Confezione da 3 pipette - A.I.C. n. 104414127 
 Confezione da 6 pipette - A.I.C. n. 104414139 
 Confezione da 10 pipette - A.I.C. n. 104414141 
 Confezione da 20 pipette - A.I.C. n. 104414154 

  Ectofend 402 mg soluzione spot-on cani:  
 Confezione da 1 pipetta - A.I.C. n. 104414166 
 Confezione da 3 pipette - A.I.C. n. 104414178 
 Confezione da 6 pipette - A.I.C. n. 104414180 
 Confezione da 10 pipette - A.I.C. n. 104414192 
 Confezione da 20 pipette - A.I.C. n. 104414204 

  Composizione:  
  Ectofend 67 mg soluzione spot-on cani:  

 Una pipetta (0,67   ml)    contiene:  
 Principio attivo: Fipronil 67 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  Ectofend 134 mg soluzione spot-on cani:  

 Una pipetta (1,34   ml)    contiene:  
 Principio attivo: Fipronil 134 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  Ectofend 268 mg soluzione spot-on cani:  

 Una pipetta (2,68   ml)    contiene:  
 Principio attivo: Fipronil 268 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  Ectofend 402 mg soluzione spot-on cani:  

 Una pipetta (4,02   ml)    contiene:  
 Principio attivo: Fipronil 402 mg 
 Eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecni-

ca farmaceutica acquisita agli atti. 
  Specie di destinazione:  

 Cani 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento delle infestazioni da pulci (Ctenocephalides spp.) e 
zecche (Dermacentor reticulatus). 

 Per il trattamento delle infestazioni da Trichodectes canis, pidoc-
chio morsicature dei cani. La maggior parte dei pidocchi sono uccisi 
entro due giorni. 

 L’effi cacia insetticida contro nuove infestazioni da pulci adulte 
persiste fi no ad 8 settimane. 

 Il prodotto ha una effi cacia acaricida persistente fi no a tre settimane 
contro Ixodes ricinus e fi no a 4 settimane contro Rhipicephalus sangui-
neus e Dermacentor reticulatus. Se sono presenti le zecche di alcune 
specie (Ixodes ricinus, Rhipicephalus sanguineus) quando si sommini-
stra il prodotto, non tutte le zecche potrebbero essere uccise entro le 
prime 48 ore. 

 Il prodotto può essere utilizzato come parte del trattamento strate-
gico per il controllo della Dermatite Allergica da Pulci (DPA), quando 
questa sia stata preventivamente diagnosticata dal medico veterinario. 

 Tempi di attesa: Non applicabile 
  Validità:  

 Periodo di validità del medicinale veterinario come confeziona-
to per la vendita: 3 anni 

  Regime di dispensazione:  
 La vendita non è riservata esclusivamente alle farmacie e non è 

sottoposta a obbligo di ricetta medico-veterinaria. 
 Effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  12A11191

        Attribuzione del numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e 
regime di dispensazione del medicinale per uso veterina-
rio «Porcilis ColiClos».    

      Provvedimento n. 732 del 18 settembre 2012  

 Medicinale veterinario PORCILIS COLICLOS. 
 Registrazione mediante Procedura centralizzata 
 Attribuzione Numero Identifi cativo Nazionale (N.I.N) e regime di 

dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Olanda. 
 Rappresentante in Italia: Intervet Italia s.r.l. 
  Confezioni autorizzate:  

 CONFEZIONE  PROCEDURA 
EUROPEA  NIN 

 FLACONE PET 20 ML  EU/2/12/141/001  104524018 
 FLACONE PET 50 ML  EU/2/12/141/002  104524020 
 FLACONE PET 100 ML  EU/2/12/141/003  104524032 
 FLACONE PET 200 ML  EU/2/12/141/003  104524044 
 FLACONE PET 250 ML  EU/2/12/141/005  104524057 

 FLACONE VETRO 20 ML  EU/2/12/141/006  104524069 
 FLACONE VETRO 50 ML  EU/2/12/141/007  104524071 
 FLACONE VETRO 100 ML  EU/2/12/141/008  104524083 
  FLACONE VETRO 250 ML  EU/2/12/141/009  104524095 

 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in triplice co-
pia non ripetibile. 

 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione Europea 
C(2012) 4180 del 14/06/2012 (  http://ec.europa.eu/health/documents/
community-register/html/alfvreg.htm  ) con i numeri identifi cativi nazio-
nali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensa-
zione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione Europea.   

  12A11203

        Attribuzione del numero identifi cativo nazionale (N.I.N.) e 
regime di dispensazione del medicinale per uso veterina-
rio «Convenia».    

      Provvedimento n. 730 del 18 settembre 2012  

 Medicinale veterinario: CONVENIA. 
 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione Numero Identifi cativo Nazionale (N.I.N) e regime di 

dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Pfi zer ltd - U.K. 
 Rappresentante in Italia: Pfi zer Italia s.r.l. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/2/06/059/002 - polvere e solvente per soluzione iniettabile 
- N.I.N. 103791024. 

 Polvere: fl acone da 5 ml (vetro); 
 Solvente: fl acone da 10 ml (vetro) - Polvere liofi lizzata: 340 mg; 
 Solvente: 4 ml -1 fl acone + 1 fl acone. 
 Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia unica 

non ripetibile. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-

mercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione Euro-
pea (http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/html/
alfvreg.htm) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa 
Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della Commissione Europea.   

  12A11204



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24823-10-2012

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario «Coenzile» 10.000 μg/20 ml.    

      Provvedimento n. 675 del 31 agosto 2012  

  Medicinale veterinario “COENZILE” 10.000 μg/20 ml liofi lizzato e solvente per soluzione iniettabile per bovini, equini, suini cani e gatti, 
nelle confezioni:  

 scatola da 1 fl acone liofi lizzato + 1 fl acone solvente da 20 ml - A.I.C. n.101722027; 

 scatola da 2 fl aconi liofi lizzati + 2 fl aconi solvente da 20 ml - A.I.C. n. 101722039. 

 Variazione Tipo II: aggiornamento dossier tecnica farmaceutica. 

 Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale e domicilio fi scale in Ozzano Emilia (Bologna) - Via Emilia, 285 - codice fi scale n. 01125080372. 

  Le modifi che, apportate al dossier di tecnica farmaceutica che impattano sugli stampati sono le seguenti:  

 modifi ca delle condizioni di conservazione: il paragrafo 6.4 del riassunto delle caratteristiche del prodotto “Speciali precauzioni per la 
conservazione” e corrispondenti punti degli stampati illustrativi, ora riporta: “Conservare a temperatura inferiore a 25°C e proteggere dalla luce”. 

 modifi ca del materiale dei fl aconi per il solvente con l’aggiunta del vetro incolore tipo II al vetro incolore di tipo I già autorizzato, con rela-
tiva modifi ca del punto 6.5 del riassunto delle caratteristiche del prodotto. 

 Si fa presente altresì che la validità del medicinale veterinario suddetto rimane invariata. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio, per quanto concerne la modifi ca delle condizioni di conservazione, deve 
essere effettuato entro 120 giorni. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Registrazione mediante procedura centralizzata del medicinale per uso veterinario «Cardalis».    

      Provvedimento n. 731 del 18 settembre 2012  

 Medicinale veterinario CARDALIS. 

 Registrazione mediante Procedura Centralizzata 

 Attribuzione Numero Identifi cativo Nazionale (N.I.N) e regime di dispensazione. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Sante Animale – Francia. 

 Rappresentante in Italia: Ceva Salute Animale spa 

  Confezioni autorizzate:  

  1 

 
CONFEZIONE PROCEDURA EUROPEA NIN 

2,5MG/20MG FLACONE HDPE 30 COMPRESSE CANI EU/2/2012/000/001 104541014 

2,5MG/20MG FLACONE HDPE 90 COMPRESSE CANI EU/2/2012/000/002 104541026 

5MG/40MG FLACONE HDPE 30 COMPRESSE CANI EU/2/2012/000/003 104541038 

5MG/40MG FLACONE HDPE 90 COMPRESSE CANI EU/2/2012/000/004 104541040 

10MG/80MG FLACONE HDPE 30 COMPRESSE CANI EU/2/2012/000/005 104541053 

10MG/80MG FLACONE HDPE 90 COMPRESSE CANI EU/2/2012/000/006 104541065 

   Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile 

 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dalla Commissione Europea 
(  http://ec.europa.eu/health/documents/community-register/html/alfvreg.htm  ) con i numeri identifi cativi nazionali attribuiti da questa Amministra-
zione e con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della Commissione Europea.   
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Abilitazione all’Organismo «Serit srl», in Lecce, all’effettuazione
di verifi che periodiche e straordinarie di impianti a terra.    

      Con decreto del direttore generale della direzione generale per l’impresa e l’internazionalizzazione, visto il decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 ottobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive dell’11 marzo 2002, esaminata la documentazione e la domanda 
presentata, è abilitato a decorrere dalla data del 28 settembre 2012 il seguente organismo: Serit S.r.l. - via Leuca 199 - Lecce:  

 installazione e dispositivi di protezione contro lo scariche atmosferiche 
 impianti di messa a terra di impianti alimentati fi no a 1000V; 
 impianti di messa a terra di impianti alimentati con tensione oltre 1000V. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data di emissione del decreto.   
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MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:
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piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147
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www.gazzettaufficiale.it.
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PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
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Abbonamento annuo
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CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)
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Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
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